MARCIA DELLA PACE, BRESCIA 31 DICEMBRE 2011

TESTIMONIANZA: Camilla Lombardi _ Caritas Diocesana Brescia_Anno di volontariato sociale

Mi chiamo Camilla e ho partecipato all’Anno di Volontariato proposto dalla Caritas Diocesana di Brescia nel 2007, svolgendo la mia esperienza in una casa protetta per ragazze vittime della tratta qui a Brescia.

Non pensavo che, dopo il termine del mio cammino, avrei deciso di cambiare il mio percorso di studi e di vita.

Era un anno di semi pausa dall’università perché non avevo ancora le idee chiare sul mio futuro, stavo cercando qualcosa che potesse dare un senso alle mie decisioni e così decisi di dedicare un anno agli altri.

Durante il mio colloquio con Suor Francesca, chiesi di poter svolgere il mio volontariato in un ambito legato all’immigrazione, questo, era l’unico vincolo che mi ero posta per partecipare a questa esperienza.

Erano diversi anni che mi domandavo tante cose, a causa di esperienze vissute in prima persona, ma non riuscivo a trovare delle risposte alle mie domande.

Mi chiedevo:

· come mai le persone hanno così paura di confrontarsi con qualcuno che considerano diverso per aspetto, cultura o religione?

· come mai è così difficile mettersi in gioco per provare a capire gli altri?

· come mai l’aiuto che le persone danno a chi ha bisogno non è mai “indifferente” ma cercano sempre qualcuno che sia il più possibile vicino a loro?

· ma soprattutto, come si può creare un vero dialogo se non si è disposti ad ascoltare l’altro e a mettere in discussione le proprie idee?

Così con tante domande ho iniziato il mio percorso con l’aiuto di Suor Francesca, di Diego, degli operatori, dei volontari e delle ragazze ospiti nella casa protetta che mi hanno accompagnato per un anno intero; con loro ho imparato a costruire delle vere relazioni d’aiuto ma non solo quelle, direi delle vere relazioni che sono rimaste stabili nel tempo.

Durante la mia esperienza mi è stato insegnato che qualunque rapporto deve basarsi su questi aspetti:

· Il DIALOGO RECIPROCO, è un elemento essenziale perché è solo durante questa forma di dialogo che ci si apre all’altro per ascoltarlo e accogliere la sua persona così com’è, rispettandola nei suoi pregi ma soprattutto nei suoi difetti.

In un ambito così delicato è stato necessario rispettare anche il non dialogo derivante dalla paura del giudizio e, solo con il tempo e la fiducia, è stato possibile abbattere questo muro;

· La CONOSCENZA RECIPROCA, è un aspetto della relazione che permette di vincere i pregiudizi, di fatto non si può capire fino in fondo una persona o pretendere di conoscerla basandosi solo su un’idea o una sensazione; anzi, è necessario conoscersi durante i momenti di scambio e bisogna saper riconoscere i canali o gli strumenti attraverso i quali le persone comunicano le proprie emozioni o i propri stati d’animo. A volte è nei piccoli gesti che si manifesta un bisogno d’aiuto, la propria fiducia o la propria riconoscenza.

Nella mia esperienza il silenzio è stato uno strumento molto particolare di dialogo, non sempre è stato possibile comunicare nella stessa lingua ma, ascoltando in modo attento le persone che abbiamo accanto, possiamo imparare a conoscerle;

· La FIDUCIA RECIPROCA, è la chiave per relazionarsi con le persone, non si può pretendere di ottenere la fiducia di qualcuno se non si è disposti a riporre la propria nell’altro; solamente in un rapporto equo è possibile costruire una relazione vera;

· L’UMILTA’, per aiutare gli altri è necessario essere consapevoli dei propri limiti e dei propri difetti, ed essere abbastanza umili da chiedere aiuto quando è necessario.

Inoltre l’essere umili è uno degli elementi principali in una relazione di aiuto perché bisogna saper aiutare gli altri non ponendosi in un atteggiamento di superiorità ma relazionandosi in modo pari con l’altro.

Quello che più mi ha colpito, ma allo stesso tempo mi ha fatto crescere, è stato imparare che nonostante le proprie certezze si possono commettere  errori o trovarsi in situazioni complicate, ed è solo accettando l’aiuto delle persone che ci stanno vicino e con il proprio impegno che si può risolvere qualunque problema.

· Infine, il PERDONO, come in tutti i rapporti si può sbagliare ed è necessario saper perdonare in modo reale e riuscire a ricominciare dal principio; ma soprattutto è importante saper riconoscere i propri sbagli ed essere disposti ad accogliere il perdono di qualcun altro.

Oggi, il mio percorso di vita si basa su questi insegnamenti che mi sono stati dati e che ho messo in atto nella mia esperienza di volontariato. Ho incontrato tante persone che mi hanno insegnato molte cose ma, soprattutto, ringrazio le ragazze che ho incontrato e che in alcuni casi continuano ad essere una parte importante nella mia vita, perché mi hanno dimostrato che nonostante tutti gli errori e i pregiudizi è importante saper andare avanti, avere la forza di ricominciare da capo e impegnarsi fino in fondo per realizzare il proprio cambiamento.

È solo con l’impegno personale che si può radicalmente cambiare la propria vita, scegliendo di percorrere la strada all’apparenza più difficile ma che alla fine è quella che regalerà più gioia.

Concludo con un pensiero, che è stato alla base di qualunque esperienza di volontariato e di lavoro che in questi ultimi anni ho fatto, “per aiutare gli altri bisogna partire da noi stessi”.

